
ESERCIZTO A TEMA

Benvenuúo

raggio di sole
Chi dice che il sole non possa essere un alleato nelle
nostre riprese fotografiche? In questo artícolo
ci vogliamo divertire a mettere i raggi del sole nelle
inquadrature. Bastano un pizzico di esperienza e...

di MARCO BASTIANELLI e SERGIO GRANDI

Jl sole. gioia e dolori per mille riprese fo-
I tograiiche. Lo rimpiangiamo quando
I non c'è. oppure lo malediciamo quando

è troppo forte e ci crea ombre molto nette.
Il sole che non consideriamo, invece, un al-
leato ouando usciamo con la macchina fo-
tografica. Perché questa fonte di illumina-
zione tanto naturale quanto potente può es-
sere il soggetto per delle riprese interessan-
ti ed originali.

Come tante volte abbiamo scritto, in una
ricerca fotografica occorre sempre darsi un
tema, ricercarlo, approfondirlo, esaltarlo. Il
sole è l"'esercizio a tema" che vi proponia-
mo questo mese. Chiunque. con un pizzico
di esperienza con la macchina fotografica,
potrà ottenere splendidi risultati. Non oc-
corre una grande padronanza del mezzo
tecnico, ma soprattutto serve pazienza e sa-
per ricercare i soggetti ideali per questi
scatti fotografici. In altre parole: bisogna
saper guardare la realtà in modo non super-
ficiale, non frettoloso, mai sbrigativo. Os-
servando il mondo che ci circonda in modo
attento e puntiglioso, si vedranno cose che
a molti sfuggono, soggetti per riprese dav-
vero insolite e particolari. Una volta trova-
to il nostro soggetto, che sia un edificio,
che sia una oianta o il viso di una bella ra-
gazza, non fermiamoci al primo scatto fo-
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Qui sopra: un edificio tutto di vetri di recen'
te cosiruzione è il luogo ideale per giocare
con i raggi di sole. Qui a destra ecco un
lampionàéenza alcun riflesso e poi, giran-
doci attorno, ecco che il sole lo fa apparire
come se fosse acceso. Stessa situazione
utilizzata anche per la fotografia pubblicata
nella pagina accanto. Sotto: ancora origina-
li riprèsó sempre sfruttando sole e riflessi.

tosrafico. ma analtzziamolo a fondo. Oc-
coire saper girare intorno al soggetto, pun-
tare il nòstro obiettivo dall'alto in basso, o

viceversa (là dove sia possibile) anche dal

basso in alto. Occorre saper slruttare i gio-
chi di luci ed ombre, i giochi dei riflessi
creati dai raggi del sole, le tante sfaccettatu-
re che ogni singolo elemento di quel sog-

eetto ci può offrire. La trama della struttura,
i riflessi cromatici, le esaltazioni tra i con-
trasti. Ognuno saprà vedere qualcosa che gli
altri non vedono e per questo, offrendo a

ciascuno 1o stesso soggetto, chi ha più fan-
tasia e maggior gusto compositivo reaìiz-
zerà immagini dècisamente migliori e più
valide rispetto a chi punterà il suo obiettivo
una sola volta contro quel soggetto.

I raggi del sole sono soggetti indubbia-
mente interessanti per creare composlzlonl
fotografiche al limite del possibile. Cari-
cando ia nostra reflex con pellicole diaposi-
tive di sensibilità medio bassa (diciamo 50

o 100 Iso) non si dispone certo di latitudine
di posa. Ad ogni scatto, quindi, variando
l'esposizione cambiano anche notevolmen-
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Soggetti apparen-
temente privi di
grandi possibilità
espressive, come
questa pianta qui a
destra, vengono in-
vece esaltati da al-
cune riprese che ne
isolano dei particola-
ri. In alto due possi-
bili interpretazioni fo-
tograf iche: come si
nota il sole anche in
questo caso gioca un
ruolo determinante
mettendo in risalto la trama della foglia, op-
pure facendo "capolino" tra le foglie.

te i risultati. Proprio questa possibile diffe-
renza qualitativa tra uno scatto e I'altro che
ci interessa per creare immagini tra loro
differenti. Quindi uno dei principali consi-
gli è di lavorare non fidandosi troppo
dell'esposizione suggerita dall'esposimetro
della nostra reflex. La soluzione mieliore è
di realizzare delle esoosizioni a fòrcella:
quindi partendo dalla'esposizione corretta
che ci viene fbrnita dalla macchina fotosra-
fica.) sara bene sovraesporre e sottoespórre
di almeno uno stop. Questo perché non si
può mai sapere con cerîezza se il raggio di
soìe inquadrato nella nostra ripresa provo-
cherà una sovraesoosizione o al contrario
una sottoesposizióne della scena. Invece,
scattando tre fotogrammi con differenti
esposizioni, si sarà sicuri di ottenere co-
munque una immagine finale valida.

Inoltre, i giochi di luce creati dai raggi
del sole possono in una certa misura fàlsare
anche i óo1ori della scena rioresa. Tutto ciò
può essere sfrulta{o per delle composizioni
cromatiche particolari. Un netto controluce
può farci r€ahzzare una silhouette, oppure
si può aprire il diaframma ed ottenere
un'immagine molto morbida (tecnica que-
sta largamente diffusa nella ritrattistica).
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FILTR() STELLA PER GI()CARE CflN I RAGGI IIEL S(}LE
Un economico e divertente filtro stel-
la può trasformare una ripresa un
poo piatta in un gioco di luci. Basta
montarlo sull'obiettivo, inquadrare e
vedere dentro il mirino della nostra
reflex I'effetto che si ottiene puntan-
do sui riflessi provocati dai raggi del
sole. In questo ritratto a Laura iI gio-
chino funziona molto bene grazie alla
stellina che si ottiene sulle lenti degli
occhiali. Sotto, proponiamo altre pos-
sibili variabili del filtro, che tren si
presta anche con i riflessi sull'acqua.

Per ottenere immagini originali non occorre disporre di attrezzature alta'
mente sofisticate. Nello specifico abbiamo utilizzato una reflex 35mm, un
obiettivo zoom, una pellicola per diapositive da 100 lso ed un filtro stella
per ottenere delle riprese diverse da come apparivano nella realtà' Per
chiarire meglio il concetto, proponiamo i due scatti fotogralici (con filtro e,
più piccole, le immagini realizzale senza il filtro).

Ripetiamo, ancora una volta, ma ci sem-
bra giusto puntualizzare uno degli aspetti
fondamentali in campo fbtografico: la luce
è la comoosizione essenziale dell'attrezza-
tura del fotografb. Ma si tratta, ovviamente,
di uno strumento che va maneggillto con
fantasia, va dominata e calibrata. Saperla
usare bene, quindi, vuol dire dare carattere
alle proprie immagini. Cosa c'è di meglio
che utilizzare la fonte di luce primaria na-
turale come è il sole? Ma. nelie immugini
che vi proponiamo in questo "esercizio a
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tema" non vogliamo entrare nelle classiche
liprese con il sole del primo rnattino. oppu-
re al contrario con il sole al tramonto (am-
bedue soggetti ampiarnente sfruttati in fo-
tografia) ma desideriarno invitarvi a svol-
gere delle riprese con il sole che entra pro-
prio dentro I'inquadratura, trasformandosi
così in soggetto principale anche là dove
forse non ci si aspettava che potesse esser-
Ìo. Ognuno, secondo il proprio gusto com-
positivo, riuscirà a troviìre mille e più sog-
getti fotografabili.

Vosliamo anche sottolineare che abbia-
mo lavorato senza altri mezzi tecnici (pan-
nelli riflettenti, fìltri polarizz,afori, ecc.) se

non quello dichiarato esplicitamente: un
semplicissimo filtro stella per giocare con i

riflessi creati dal sole (vedi box in questa
stessa pagina). E' evidente che ognuno po-
trà invece ampliare le possibilità creative
anche utilizzando altri accessori. Siamo
proprio curiosi di vedere che cosa sapete
combinare voi con un semplice quanto poe-
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tico raggio di sole!


